
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
PRIMA LETTURA 
Dagli Atti degli Apostoli  (At 5,12-16) 
Gli apostoli - si evidenzia in modo 
particolare la figura di Pietro - 
continuano l'opera taumaturgica di 
Gesù: il Regno dunque è operante 
nella storia della comunità cristiana; 
aumenta il numero di quanti 
credono nel Signore. 
 

SECONDA LETTURA 
Dal libro dell'Apocalisse di san 
Giovanni apostolo (Ap 1,9-1la.12-13.17-19) 
L'apostolo si rivolge a una 
comunità perseguitata per indicare 
la via da seguire. La visione è 
descritta in modo tale da parlare di 
Dio pur mantenendo la sua 
trascendenza. La chiave di lettura 
della storia è data dalla vittoria  del 
Crocifisso. 
 

VANGELO 
L'apparizione di Gesù elimina il 
dubbio e lo stupore dei discepoli. 
Tommaso diventa il paradigma del 
cammino del discepolo dal dubbio 
alla fede piena. Questa apparizione 
è, per Giovanni, la sintesi del 
«tempo pedagogico» nel quale 
Gesù risorto si fa riconoscere 
progressivamente ai suoi. 
 

Dal vangelo secondo Giovanni  
(Gv 20,19-31) 
La sera di quel giorno, il primo 
della settimana, mentre erano 
chiuse le porte del luogo dove si 
trovavano i discepoli per timore dei 
Giudei, venne Gesù, stette in 
mezzo e disse loro: «Pace a voi!». 
Detto questo, mostrò loro le mani 
e il fianco. E i discepoli gioirono al 
vedere il Signore.  Gesù disse loro 
di nuovo: «Pace a voi! Come il  

 
Padre ha mandato me, anche io 
mando voi». Detto questo, soffiò e 
disse loro: «Ricevete lo Spirito 
Santo. A coloro a cui perdonerete i 
peccati, saranno perdonati; a coloro 
a cui non perdonerete, non 
saranno perdonati». Tommaso, uno 
dei Dodici, chiamato Dìdimo,  
non era con loro quando venne 
Gesù. Gli dicevano gli altri 
discepoli: «Abbiamo visto il 
Signore!». Ma egli disse loro: «Se 
non vedo nelle sue mani il segno 
dei chiodi e non metto il mio dito 
nel segno dei chiodi e non metto la 
mia mano nel suo fianco, io non 
credo». Otto giorni dopo i 
discepoli erano di nuovo in casa e 
c�’era con loro anche Tommaso. 
Venne Gesù, a porte chiuse, stette 
in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi 
disse a Tommaso: «Metti qui il tuo 
dito e guarda le mie mani; tendi la 
tua mano e mettila nel mio fianco; 
e non essere incredulo, ma 
credente!». Gli rispose Tommaso: 
«Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli 
disse: «Perché mi hai veduto, tu hai 
creduto; beati quelli che non hanno 
visto e hanno creduto!». Gesù, in 
presenza dei suoi discepoli, fece 
molti altri segni che non sono stati 
scritti in questo libro. Ma questi 
sono stati scritti perché crediate 
che Gesù è il Cristo, il Figlio di 
Dio, e perché, credendo, abbiate la 
vita nel suo nome. 
 

Commento alla parola 
 

Vedere e credere! 
Il vangelo descrive le due 
apparizioni di Gesù risorto ai  

 
discepoli in quello che 
tradizionalmente viene considerato 
il Cenacolo.  
La seconda otto giorni dopo la 
prima e sempre nello stesso luogo.  
In pochi versetti Giovanni pone 
due fondamenti per la coscienza 
della prima comunità cristiana:  

 quando i discepoli sono riuniti in 
uno stesso luogo danno �“corpo�” 
alla comunità cristiana e la 
comunità è il luogo dove il risorto 
si fa presente; 

 lo spazio degli otto giorni, tra le 
due apparizioni, fissa la domenica 
come giorno della comunità e della 
presenza del Signore Risorto 
 

Il brano è diviso in due scene:  
 nella prima Gesù appare e saluta, 

si fa riconoscere attraverso i segni 
della passione e consegna la 
missione con il dono dello Spirito,  

 nella seconda, con al centro 
Tommaso, si descrive uno schema 
di avvicinamento all�’incontro con il 
Risorto: obiezione, nuova 
apparizione, proclamazione di fede, 
dichiarazione di Gesù destinata ai 
futuri credenti.  
 

Dominano i verbi: 
Vedere e Credere! 
 

 La prima apparizione avviene la 
sera del giorno dopo il sabato.  
Le porte chiuse dicono la nuova 
dimensione del Risorto che si fa 
presente come, dove e quando 
vuole.  
Il saluto della �“pace�” ripetuto tre 
volte indica come �“superlativo�” il 
primo dono pasquale che squarcia 
le porte chiuse della paura, la pace 
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appunto. Il risorto non solo ha 
scardinato le porte degli inferi ma 
anche quelle della paura della prima 
comunità cristiana. Si realizzano 
tutte le promesse dell�’Antico 
Testamento. Si tratta di una nuova 
creazione (Gesù che alita sui 
discepoli richiama chiaramente 
l�’alito di vita della creazione) dove 
la pace è abbinata alla missione, al 
dono dello Spirito e al perdono dei 
peccati.  
 

 La seconda apparizione avviene 
otto giorni dopo, nello stesso 
luogo.  
E�’ presente anche Tommaso, il 
quale, assente la volta prima, aveva 
introdotto il �“dubbio�” rifiutando la 
testimonianza e la mediazione della 
comunità. Egli esigeva di toccare 
con mano �“il corpo risorto di 
Gesù�”. Viene accontentato e, dopo 
aver toccato con mano i segni 
inequivocabili della risurrezione, 
cioè le ferite della passione, 
onestamente proclama la sua fede. 
Da Tommaso in poi ogni credente, 
per guadagnare la beatitudine 
proclamata da Gesù in ordine alla 
fede �“beati quelli che pur non 
avendo visto crederanno�”, non 
dovrà più andare alla ricerca di 
�“segni o prodigi�” per credere ma 
affidarsi all�’ascolto della �“Parola�” dei 
testimoni. Avrà inoltre il diritto di 
chiedere alla Comunità Cristiana, 
Corpo Mistico del Signore Risorto, 
di esibire nel suo �“corpo�” i segni 
dell�’amore vissuto concretamente. 
 

 L�’incredulità di Tommaso ci 
provoca ad una riflessione 
ulteriore.  
Assomiglia moltissimo alla nostra  
non disponibilità a vedere e a 
cercare germi di rinnovamento e di 
ricuperabilità nelle singole 
situazioni, che fanno la trama della 
vita sociale e civile in cui si trova a 
vivere. Infatti, per  Tommaso, il  
�“venerdì santo�” non era solo  
l�’ultimo giorno di Gesù ma anche 
di tutta l�’umanità con la sua storia.  
 

Chi non crede nella risurrezione di 
Gesù e nella risurrezione dell�’uomo 
decreta la morte come l�’ultima 

parola sulla storia di ogni persona. 
Il �“venerdì santo�” diventa così il 
giorno ultimo.  
 

E�’ la domenica, invece,  il giorno 
�“finale�”, che cioè finalizza tutta la 
vita dell�’uomo.  Di settimana in 
settimana i cristiani celebrando la 
domenica, pasqua settimanale, 
testimoniano che il destino 
dell�’umanità non è la croce e 
nemmeno il �“venerdì santo�”. La 
croce e il �“venerdì santo�” sono 
luoghi di collocazione provvisoria.  
 

Pertanto ci viene chiesta una vera 
conversione nel modo di percepire 
e vivere la �“nostra storia 
personale�”, nella storia degli 
uomini. 
Si tratta di convertirci al �“giorno 
del Signore�”: una conversione che 
diventa decisiva per ciascuno di noi, 
per la nostra stessa comunità 
cristiana, per la storia degli uomini 
a cui apparteniamo. 

La domenica è per 
definizione l�’ottavo 
giorno, il giorno 
ultimo che ci rende 

viventi per sempre. Per usare una 
simbologia semplice si potrebbe 
dire che la domenica è l�’ottavo 
giorno, dove l�’otto è quello che 
dorme, cioè il simbolo dell�’infinito. 
 

Nel �“giorno del Signore�” noi 
entriamo in profonda relazione con 
il Risorto attraverso la Parola e il 
Pane, veniamo educati a quella 
carità che può soccorrere i 
crocifissi dei nostri giorni senza 
cadere nella tentazione di pensare 
che la croce sia la fine dell�’uomo, 
scriviamo con la nostra vita 
�“cronache�” di speranza sulla 
famiglia, sulle relazioni 
interpersonali, sulla possibilità di 
perdonare e rilanciare i rapporti. 
 

Tutto dipende dall�’aver intuito cosa 
mettere al primo posto nella nostra 
vita: la carità ( l�’amore senza misura) 
o l�’egoismo (pensare anzitutto a se 
stessi). Per un cristiano dichiarare 
che prima di tutto viene il �“pensare 
a se stessi�” equivale al dichiarare di 

non aver fede: dare di fatto contro 
testimonianza. 
 

La triste sensazione è che ci stiamo 
trasformando  in �“battezzati senza 
fede e senza speranza�”, in altre 
parole �“pagani�”. 
Dove i tratti salienti del �“battezzato 
senza fede�” sono: 

 è battezzato, quindi abilitato a 
morire per amore  per risorgere 
con Cristo, ma ha paura della 
�“morte�” e quindi di spendere la sua 
vita per amore; 

 con il suo stile di vita dichiara di 
non credere alla risurrezione e si 
lascia mettere in scacco dalla paura 
di morire; 

 ha paura del suo prossimo, ad 
incominciare dal vicino di casa; 

 scambia l�’impegno politico e 
sociale come difesa esclusiva dei 
propri interessi personali e non 
come ricerca del bene comune 
(anche a costo di rimetterci) e 
dimentica che  �“Primo, amerai Il 
Signore tuo Dio con tutto il tuo 
cuore, la tua anima e la tua mente e 
il prossimo tuo come te stesso.�”  
In realtà per un cristiano tutti gli 
altri primati puzzano di paganesimo. 

 

Domenica 
della 

Divina Misericordia 
 

 
 

La seconda domenica di Pasqua, per 
volontà del papa Giovanni Paolo II, 



è diventata, dal 05 maggio 2000, 
anche �“della Divina Misericordia.�” 
E' la più importante di tutte le 
forme di devozione alla Divina 
Misericordia. La grande fede e la 
profonda amicizia con il Signore 
Gesù di suor Faustina a P ock nel 
1931, ha guadagnato per tutta la 
Chiesa una grande intuizione: 
istituire la Festa della DIVINA 
MISERICORDIA. 
"Io desidero che vi sia una festa 
della Misericordia. Voglio che 
l'immagine, che dipingerai con il 
pennello, venga solennemente 
benedetta nella prima domenica 
dopo Pasqua; questa domenica deve 
essere la festa della Misericordia" 
(Q. I, p. 27).  
 
 
 
 
 

 
Azione 

Cattolica 
Adulti 

 
La Collaborazione Pastorale di 
Spinea propone alle Comunità 
Cristiane di S. Bertilla, BVM 

Immacolata, SS. Vito e Modesto: 
 

Un pellegrinaggio ad 
AQUILEIA 

e  
CONCORDIA SAGITTARIA 

nel giorno di 
Sabato   27 aprile 2013 

 

con invito particolare agli 
operatori pastorali:  

educatori, catechisti, ministri 
straordinari, animatori liturgici, 
membri dei Consigli pastorali. 

L�’iniziativa  trova la sua 
motivazione proprio nell�’Anno 

della  Fede che stiamo celebrando. 
Per noi recitare il Credo ad 
Aquileia significa andare alle 

origini della nostra fede. 
 

programma 

ore 7.30 
Partenza dalla Chiesa S. Bertilla 

ore 10.00 
Percorso  guidato  

sul �“CREDO�”  in Basilica. 
 

 
 

ore 12.30 
pranzo presso ristorante  

 La  Basilica 

 
 

pomeriggio 
visita al Battistero e agli scavi di 

Concordia  Sagittaria 
 

 
 

19.30 
Rientro a Spinea. 

 
Quota di Partecipazione 

Comprensiva di pullman, percorso 
guidato in Basilica, pranzo in 

ristorante: 
�€  35 

 
Referenti: 

Claudia   cell. 340 4753523 
Dino  cell. 339 4628276 

 
Iscrizioni  presso il bar 

dell�’oratorio don Milani. Tutti i 
pomeriggi da lunedì a venerdì 

dalle  ore  16 alle ore 18.0 

 
 

 

Pro memoria. 
 

MAGGIO 
Sab. 04 15.30 Formazione Animatori 
  Grest in Oratorio 
Dom. 05  Sesta di Pasqua 
 11.00 Incontro genitori dei  
fanciulli attualmente in seconda elementare 
e che intendono continuare in terza  
elementare il cammino di iniziazione 
Cristiana (sala Barbazza).  Saranno consegnati 
i moduli di iscrizione. 
Lun 06 20.45 Consiglio Pastorale 
Merc 08 14.30 Uscita Prima Media 
 a Sesto al Reghena per rito 
 �“Consegna Padre Nostro�” 
Giov 09 17.00 Riconciliazione per 
 la prima comunione  
 quarta elementare Gruppo A 
Ven. 10 17.00 Riconciliazione per 
 la prima comunione  
 quarta elementare Gruppo B 
Sab. 11 14.00 Incontro formazione 
 animatori di Pian di Coltura 
Dom. 12  Ascensione del Signore 
 9.30 Santa Messa Prima 
 Comunione Gruppo A 
 11.15 Santa Messa Prima 
 Comunione Gruppo B 
Mart. 14 14.30 Uscita Seconda Media 
 a San Pietro di Feletto per rito 
 �“Consegna del Credo�” 
Giov. 16 20.30 Presentazione Grest 
 in Salone Oratorio 
Dom. 19  Pentecoste 
 10.00 S. Messa di Chiusura 
 dell�’Anno Catechistico 
Sab. 25 15.30 Formazione Animatori 
 Grest in Oratorio 
Dom. 26  SS. Trinità 
 18.00 In Cattedrale a Treviso 
il vescovo renderà ufficiale con decreto la  
Collaborazione Pastorale di Spinea 

GIUGNO 
Dom. 02  Corpus Domini 
 10.00 Santa Messa con invito 
 ad essere presenti i fanciulli/e 
 della Prima Comunione. 
 Breve processione fino ai  
 campetti dell�’oratorio e  
 benedizione. 
Dom. 16  XI Tempo Ordinario 
 10.00 S. Messa con Avvio 
 Ufficiale del Grest 
Sab. 29  Inizia il Campo Scuola 
  Terza Elementare 

LUGLIO 
Sab. 06  Inizia il Campo Scuola 
  Quarta Elementare 
Sab. 13  Inizia il Campo Scuola 
  Quinta Elementare 
Sab. 20  Inizia il Campo Scuola 
  Prima Media 
Sab. 27  Inizia il Campo Scuola 
  Seconda Media 

AGOSTO 
Sab. 03  Inizia il Campo Scuola 
  Terza Media 
   

Per chi suona la 
campana�… 



Calendario Intenzioni Pro Memoria 
8.15  Giovanni Carraro   

10.00 VILLA FIORITA  
18.30  Ugo  Alberto 
  Giovanni Masiero  Norma Menegato 
  Sonia (3°)  Fam. Casasola e Dal Negro 
  Bruno e Gabriella Naletto  Danio e Fam. Chinellato 

SABATO 06 
 

  Luigi Maravicchio  Ileana e Patrizia 
 

8.30  Gemma e Pietro Agnoletto  Norma Menegato 
    

10.00  Wanda  Angelo e Amalia 
  Giuseppina Antonio Gina Valentino  
  Vito Pasqualetto Elena e Fotunato Carraro 
  Armando Sabbadin  

10.15  Pierina De Gobbi  Pietro Zara 
Crea  Antonio Berto  Elena Tessari 

  Dino Carraro  
11.15  Romilda  Evelina De Munari 

    
18.30  Anselma e Paula  

 
Domenica 07 
Aprile 2013 

 

 
 

Seconda di 
Pasqua 

 

Divina 
Misericordia  

    

 
Busta Pasquale 

Sono a disposizione 
 sui tavoli della stampa 

 le buste pasquali. 
 

 
Catechismo 

Riprende regolarmente la 
prossima settimana tranne che per 

la terza elementare e la terza 
media. 

I fanciulli/e di terza elementare 
iscritti all�’ACR continueranno 

regolarmente l�’attività associativa. 
 

 

 
Convegno Vicariale ACR 
Adesioni entro domenica prossima 

14 aprile. 
 

15.00 Esequie Gino Perozzo  16.15 Programmazione IV Elem 
18.30  Lina Muffato  Defti via Guerrazzi 20.45 Commissione Campi PdC 

LUNEDI�’ 08 
Annunciazione del 

Signore.   don Gino Salmaso (ann)    
11.00 Esequie Enrico Milan  20.45 CPP di S. Bertilla, S. Vito e  
18.30  Maurizio  Vanda Calzavara (4°)  Crea a SS. Vito e Modesto 

MARTEDI�’ 09 
 

    Presente mons. Lucio Bonomo 
18.30  Lino e Massimo   20.45 C.P.A.E. (in canonica) 

  Franco (4°) Giancarlo Mario Regina   
 

MERCOLEDI�’ 10 
      

18.30  Piero  Giuseppe Foffano 20.45 Incontro Azione Catt. Adulti 
  Stelvio  20.45 Incontro ANIMATORI 

 
GIOVEDI�’  11 
S. Stanislao     GREST 

8.15     
18.00  Adele Groppo e  Stefano Giacometti    
18.30  Mariangela     

VENERDI�’ 12 
 

  Mauri Zaira Pino Sergio Diego    
8.15  Giovanni Carraro  

10.00 VILLA FIORITA  
18.30  Romeo Luise  Guglielmo 

  Guerrino  Antonio 
  Amelia Niero (5°) Francesco e Severino Manente 

SABATO  13 
 

     
8.30  Assunta e Giacinto  

    
10.00  Lino Norbiato  F. Salviato e Furlanetto 

  Gemma e Alessandro  
    

10.15  Maria Scantamburlo   
Crea    
11.00 Incontro per i genitori dei fanciulli IV Elementare (Salone Oratorio) 
11.15  Giuseppe Cecchin  

   
18.30    

 

Domenica 14 
Aprile 2013 

 

 
 

Terza  
di 

 Pasqua 
     

Festa  
della  

Famiglia 

 
 

Sab 14 e dom 15 aprile  
a Martellago 

 

Moduli iscrizione in fondo alla Chiesa. 

Calendario Aprile 2013 
Lunedì 15 20.45 Commissione Campi Scuola Pian di Coltura 

 20.45 Preparazione al Battesimo per il mese di aprile. 
Martedì 16 20.45 Consigli AC di collaborazione. 

Mercoledì 17 20.45 Formazione AC 
Sab. 20/Dom 21 USCITA di FORMAZIONE per ANIMATORI CAMPI a Pian di Coltura 

Domenica 21 10.15 Battesimo a Crea di TOMMASO, CAROLINA, ALESSANDRA, ALICE 
Lunedì 23 20.45 Commissione Campi Scuola Pian di Coltura. 
Sabato 27  Uscita pellegrinaggio ad Aquileia e Concordia Sagittaria 

Domenica 28 11.15 Battesimo a Santa Bertilla di  EMMA, MASSIMO, LEONARDO, NICOLO�’, ANNA 



 


